Yukiyasha Den

"La leggenda di Yukiyasha"

Capitolo 9: La fine dell’amore
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La Vetta della Dea…

Dalla grotta di ghiaccio alla vetta della montagna, gli abitanti dei villaggi partirono silenziosamente.

Di fronte al sacrificio di chi è seduto sul santuario proprio di fronte alla statua, il più anziano membro del villaggio disse queste parole: “Tu sei stata scelta per soddisfare la Dea…”

Anche questo vecchio, uomo saggio, non poteva nascondere il suo turbamento, visto che la giovane fanciulla seduta con indifferenza sul santuario con le braccia incrociate, stava ghignando verso di lui. Secondo le storie che lui aveva sentito sui precedenti sacrifici, le avevano legate tutte con della corda, imbavagliate, ed erano state trascinate violentemente per non farle scappare…oppure c'erano altre che avevano perso coscienza dallo spavento o dall’orrore…Ma questa Korin era diversa…

"Il Suo nome verrà inserito nella lista degli eroi del villaggio e Lei sarà ricordata per generazioni a venire per il Suo sacrificio."

“Non bado a tutto ciò. Perché non offrite una ricompensa in denaro alla mia famiglia?”

Il vecchio uomo tossì.

“Perché no, io sono qui, e sto buttando via la mia vita per il bene del villaggio, e lei pensa che dovrei fare ciò gratuitamente??”
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Il vecchio uomo finalmente smise di tossire. Le nubi oltre l'ingresso alla caverna stavano muovendosi in un modello misterioso. Piccoli fiocchi di neve avevano cominciato anche a cadere.

“Non dovresti lasciarmi sola ora? Se non stai attento, Yukiyasha potrebbe arrivare e sbranare anche te! …..Siiiii, certo! Come se avesse voglia di mangiarsi 103 anni di carne vecchia. Hahahahaha! ”

Guardando Korin ridere di gusto e percuotere le sue ginocchia durante questa situazione, fece temporeggiare il vecchio che vide in Korin la sua vera bellezza, che va al di là della sua mascolinità e femminilità.

“…Korin, perché desideri combattere Yukiyasha?…”

“Questo non importa. Torni al villaggio.” Per nulla infastidito dalla risposta alla sua domanda, Korin sollevò da terra il vecchio uomo pelle-e-ossa con un dito e lo lanciò dolcemente fuori dell'ingresso alla caverna.

Si udì un tonfo…Dopo che il vecchio uomo cadde sopra la morbida neve fuori della caverna, borbottò: "Lei potrebbe essere…"

La folata di neve stava crescendo di intensità. Appena il vecchio uomo gettò uno sguardo verso la caverna, avvertì improvvisamente una sensazione di terrore. Alcuni piedi più in là stava una bestia che lui non aveva mai visto prima…Il suo corpo era interamente rivestito di una pelliccia spessa, la sua schiena era curva, e stava in piedi sulle sue gambe posteriori. Osservò silenziosamente il vecchio uomo e gli mostrò le sue zanne.
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“Eeeeek…” Incapace di gridare, l'uomo di 103 anni, malgrado la sua età, scappò via dalla scena come se i suoi pantaloni avessero preso fuoco.

*

Whoooooooooo….Whooooooooooooooooooooooooo….

I venti soffiarono senza far segno di voler smettere. La bufera cominciò ad accumulare neve all’interno della caverna. Korin strinse energicamente entrambi i pugni.

Solo dopo sentì come se la temperatura nella caverna fosse calata di molti gradi.

Korin si abbracciò per cercare di fermare i suoi denti che non smettevano di tremare. Allora sforzò i suoi occhi…

Poteva sentire una presenza dall'ingresso alla caverna. Era un piccolo turbine di neve. Lo sentì avvicinarsi lentamente. I suoi poteri di Suzaku gli consentirono di avvertire che la presenza malvagia stava diventando più forte, sempre più forte. La temperatura nella caverna continuava ad abbassarsi.

"…Yukiyasha…"
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Korin bisbigliò. La bufera di neve si fermò immediatamente. Era caduta lieve sopra la caverna.

Il turbine di neve scomparve dolcemente e Korin guardò quello che emerse da ciò. Lei era vestita di bianco ed i suoi capelli lunghi fluivano e si aggrovigliavano come alga marina. I suoi occhi brillavano di un profondo rosso e riempì il suo viso con un gran sorriso.

La donna che si trovava prima di Korin gli sorrise, disegnando il perfetto ritratto di quello che dovrebbe essere un "Yukiyasha."

"Fuyoh…!" gli gridò Korin.

Al suono del suo nome, la faccia della bestia si contorse. Per un istante, la sua faccia sembrò serena.

"Lei è Fuyoh , vero?! Ricorda? Sono io, Korin!"

".. Nnnngh", la bestia si lamentò quietamente dal profondo della sua gola. Fuyoh stava ancora lottando.

"Fuyoh! Non è troppo tardi. Si svegli, la sto implorando!"  

La donna continuò solamente a scuotere debolmente la sua testa.

"Prometto che ucciderò la bestia che la sta infastidendo. Non lascerò che il villaggio odori mai più di sangue! Resista ancora per un po’ per favore! Se lo fa durante questa notte, io sono sicuro che lei si trasformerà di nuovo in Fuyoh domani!"  

La bestia respirò lentamente e dolorosamente.
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"Fuyoh!" Korin allungò la sua mano a Fuyoh, ma in quell’istante, era come se una pallottola allontanasse la sua mano.

C'è una barriera intorno a lei... "Fuyoh! Fuyoh! Lei non è Yukiyasha! Lei è Fuyoh! Sei vegetariano ed un gran lavoratore e sei dolce, gentile, e bello Fuyoh!!" Korin gridò sino al limite dei suoi polmoni.

La sofferente bestia abbassò i suoi denti. Si esaminò brevemente l’artiglio come delle dita tra i suoi disordinati capelli.

“E dentro….la tua pancia…c’è il bambino di Sonjun.”

"Ahhhhh…!" Sentendo queste parole, Yukiyasha strinse la sua pancia ed elevò un lugubre pianto.

Ancora un po’ di più.

"Questo è vero, Fuyoh! Tu hai bisogno di ritornare e vivere con Sonjun ed il tuo bambino…" Questo è quando è accaduto.

Fuyoh si girò lentamente a guardare la faccia decisa di Korin. Poi fissò Korin con occhi di ghiaccio.
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"….Zitto, impudente marmocchio."  

Non c'era il minimo barlume di umanità nel suo volto. Forse la luce della luna piena l'aveva ridestata completamente. Lo sguardo ghiacciato di Yukiyasha cadde su Korin e provocò in lei brividi freddi per tutta la sua schiena.

"Fuyoh!!" 

"Sei tu…la più bella vergine nel villaggio…?"

Non rispondendo più alle proteste di Korin, la bestia leccò con grande appetito le sue labbra con la sua lingua rossa.

Korin fece un passo indietro allontanandosi dal santuario. La bestia continuò ad avvicinarsi. L'aria circostante era così fredda che poteva gelare ogni respiro.

"Fuyoh!! Fuyoh, ascolta!!"  La bestia si avvicinò ancora di un altro passo.

"Sono…molto affamato…" 

Korin concentrò tutta la sua energia sul suo corpo. In quel modo lui era capace proteggersi dal gelido incantesimo di Yukiyasha

"Hmhmhmhmhmhm…". La faccia della bestia era proprio di fronte agli occhi di Korin. Qualche cosa uscì fuori della sua bocca.

Ah!…
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In un istante, Korin perse ogni controllo del suo corpo.

"È proprio passato tanto…..da quando ho mangiato carne…" 

Gli occhi rossi di Yukiyasha si spalancarono. La sua mano fredda afferrò Korin per il vestito e violentemente l’atterrò.

Gli occhi rossi di Yukiyasha erano incollati al torace di Korin. Per un istante, la sua energia vacillò e Korin fu liberata dal suo incantesimo.

"Sono così dispiaciuto per tutto ciò!" Korin si allontanò di alcuni passi e disse, "Non ti piacciono i ragazzi belli?"  

Affrontò Yukiyasha ed assunse ancora una volta una posa da combattimento.

"Chi…sei tu…" Adesso gli occhi di Yukiyasha fissarono ancora di più il torace di Korin.

"Oh, intendi questo?" Korin accarezzò casualmente il simbolo rosso che stava ardendo sul suo torace. "Non hai mai sentito di Nuriko, uno dei sette guerrieri di Suzaku?"  

La faccia della bestia fu avvolta dall’odio. Un languido lamento uscì dalla sua bocca.

Korin scosse leggermente la testa.
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…Fuyoh non tornerà…Lei è morta…

Korin alzò  bruscamente la testa. "Bene, e adesso cosa farai? Mi vuoi ancora mangiare? Spiacente, ma non ti permetterò di farlo così facilmente. Come uno dei guerrieri di Suzaku, è il mio dovere lottare per proteggere la pace nel mio paese. Quindi questo è il perché…io lotterò contro di te!"

*

"Yukiyasha, dici?" Byakuren spalancò la sua bocca. Le sue braccia che stavano violentemente  scotendo suo fratello si abbassarono improvvisamente.

Dopo che il corteo portò via Korin dalla Vetta della Dea nel suo posto, Byakuren piombò addosso a  suo fratello per raccontare l’intera storia. E lei sentì finalmente, la Leggenda di Yukiyasha. 

"Così…così è questo che accadrà a Korin?"  

Tenbun scosse rassegnato la testa.

"Stai dicendo che lei sarà sacrificata a Yukiyasha al posto mio?!"  

Tenbun smise di parlare.

"Perché…Perché…!"
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Il battito di Byakuren divenne irregolare. Perché Korin mi aveva trascinato via dal santuario ed era andato al mio posto? Per salvarmi…? Perché pensa a me come sua sorella più piccola…? Questo significa che quando Korin si abbelliva non era perché lei voleva essere scelta per andare alla capitale. Lei voleva essere scelta per il sacrificio…

Una sensazione calda ed ardente attraversò il corpo di Byakuren.

Solo poi, una grande, rotonda ombra arrivò vicino ai due.

"Notizie terribili! Voi due fareste meglio a rientrare a casa vostra!" Disse Tamatama ansimando. "Sua madre non sta tanto bene…". 

"La Mamma?!" Il colore nella faccia di Tenbun cambiò drammaticamente.

Tamatama si rivolse a Byakuren ed accennò leggermente col capo. "Non preoccuparti. Io sono sicuro che Korin sta bene…"

"…Cosa??"

Byakuren stava in piedi stanca e guardava Tamatama trascinare suo fratello via verso casa loro. Korin starà bene? Come potrebbe dire qualcosa di così stupido Tamatama?! Questo non può essere vero.
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Korin sta combattendo contro un mostro che potrebbe divorarla. Io so che Korin è un po' forte, ma tuttavia... 

Byakuren raccolse le sue cose da terra e si voltò verso l'altra direzione. Voltandosi dietro verso suo fratello e Tamatama, scappò via correndo.

"Mamma…perdonami…" 

Dalle cose di Byakuren, una piccola palla viola uscì rotolando. Rotolò lentamente lungo il pavimento nella direzione opposta a Byakuren.

*

"Aaaaaaaaaah!!" Dalla bocca di Yukiyasha uscì un verso selvaggio, disperatamente pazzo. Korin scansò rapidamente la folata di neve bianca che fuoriuscì dalla sua bocca in quel momento. Korin afferrò una grande pietra coi suoi piedi e la lanciò contro Yukiyasha. La testa di Yukiyasha si girò verso la pietra. Soffiato il suo alito ghiacciato, la pietra si fermò a mezz’aria e si fracassò per terra.

Un piccolo turbine di neve venne dal corpo di Yukiyasha. Crebbe più grande, sempre più grande.

Whooooooooooooo… 
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"Wah….!" 

Sollevata dal turbine di neve, il corpo di Korin venne scaraventato contro il muro.

"Nnngh…" 

Ogni volta che lui si sollevava in piedi, veniva ancora una volta fracassato contro il muro. Era quasi come se Yukiyasha stessa lo stesse colpendolo coi suoi pugni.

La temperatura nella caverna continuò a calare, e con questo, molta della forza di Korin era diminuita.

".. A cosa servono i super poteri…se non funzionano quando se ne ha bisogno…" Al limite delle forze resistendo ancora,  Korin mormorò questo con le labbra gelate.

Poi, improvvisamente, sentì qualcosa ardere dall'ingresso alla caverna.

"Korin!"

Vedendo la ragazza con una torcia nella caverna, Korin disse con un po’ di fiato "…Byakuren…". 

Per un pò, Byakuren stette in piedi immobile nella caverna. Dopo aver osservato sia Korin che Yukiyasha, infine parlò, tentando di sopprimere il tremolio nella sua voce.

"Ohhh. Quindi questa è Yukiyasha…"

Una volta identificata la bestia, Byakuren porse la torcia che aveva trovato nella caverna nella direzione di Yukiyasha. Vedendo il terrificante mostro di fronte a lei, la faccia di Byakuren divenne pallida. Non sapeva che questa bestia orrenda era veramente il dolce e bel Fuyoh che lei conosceva ed amava.
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Gli occhi di Yukiyasha sembrarono essere attratti da Byakuren. Questa ragazza che era avvolta nell'abito bianco del cerimoniale sarebbe dovuta essere la vera offerta speditale dagli abitanti del villaggio. Non v'era dubbio. Da sotto il vestito, Yukiyasha poteva vedere chiaramente le curve del corpo di questa ragazza. Sebbene lei avesse una guancia gonfia e ammaccata, lei rimaneva comunque veramente una bella ragazza. Ed il sangue che le fuoriusciva dai tagli che aveva sui suoi piedi nudi dalla corsa, fece uscire anticipatamente dalla bocca di Yukiyasha della bava.

Voglio ucciderla ora e berne il fresco giovane sangue e festeggiare con la sua bella carne pura… 

Yukiyasha fissò il fuoco arancio che ondeggiava di fronte alla ragazza.

Mentre Yukiyasha era distratta da Byakuren, Korin si alzò in piedi e urlò, "Byakuren, non avvicinarti ancora!"

Yukiyasha attaccò bruscamente Korin.

"Nngh!…" 

Il corpo di Korin fu gelato immobile. Sentì come se l'acqua ghiacciata le stesse intrappolando il corpo. Lui non poteva né muoversi né parlare. Yukiyasha si avvicinò di un altro passo verso Byakuren.

Non abbassare la tua torcia!!

Korin gridò nel silenzio. Yukiyasha sembrava odiare il fuoco. Finché Byakuren sosteneva la torcia,  sarebbe stata al sicuro.

“Korin…” disse Byakuren come vide il torace nudo di Korin.
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“Così tu non sei…realmente una ragazza, sei...”

Yukiyasha si avvicinò ancora di un passo verso Byakuren. Korin tentò disperatamente di utilizzare i suoi poteri.

“…E tu sei anche uno dei guerrieri di Suzaku…” 

Crack…Crack... Gradualmente, la barriera di ghiaccio intorno a Korin cominciò a rompersi.

"Finalmente ora ho capito perché ti sei sacrificato al mio posto…" 

Yukiyasha fissò gli innumerevoli ghiaccioli che erano appesi al soffitto della caverna.

Byakuren…!

Yukiyasha stava pensando che uno dei ghiaccioli potesse eliminare la torcia.

"Io avevo capito male...pensavo che forse tu facevi questo perché mi volevi bene…" 

Korin strinse i denti... Crack…Crack... Ancora un po' più. 

"Ma…Va bene…finalmente ho capito…E’ la prima volta, non mi ero mai sentita così. Non importa se…chi ami è maschio o femmina…"

Gli occhi di Byakuren caddero su Korin che aveva quasi rotto il ghiaccio.

Non abbassare la tua torcia!!

Quello che accadde dopo questo, avvenne lentamente di fronte agli occhi di Korin.
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Come se avesse sentito quello che aveva appena pensato Korin, Byakuren scosse il suo capo per scusarsi.

Gli occhi di Yukiyasha si concentrarono su un ghiacciolo che pose direttamente sopra la torcia di Byakuren.

Byakuren si tolse i vestiti.

Il corpo della giovane vergine nuda risplendette lievemente nel fuoco e nel ghiaccio.

"Vieni, mangi me…" Comandò Byakuren a Yukiyasha.

CRACKLE! Il ghiacciolo si staccò dal soffitto.

Byakuren guardò Korin e gli gettò la torcia. "Corri!!" gridò.

La barriera si sciolse grazie alla torcia che bruciava ai suoi piedi, e Korin fu libero.

Byakuren guardò improvvisamente il soffitto della caverna.

"Byakuren!!"  

Korin corse verso Byakuren e sostenne il suo corpo perforato in pieno da un ghiacciolo.

"…Korin…"
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Byakuren mosse i suoi occhi disordinatamente. "...Grazie…L'altro giorno…mi tenevi in questo modo…e mi riscaldasti...veramente…" 

Nelle braccia di Korin, Byakuren pronunciò un sorriso soddisfatto. "Questo è la prima volta…mai avevo pensato…di voler fare qualcosa…per aiutare la persona che amo…"

"...Byakuren…"

"…Aiutare…te…Korin…"

Korin scosse leggermente il corpo di Byakuren. "Co…Cosa stai dicendo? Questo non è da te...Perché non dici nulla…di odioso e sarcastico come al tuo solito?…" 

Korin continuò a scuoterla violentemente. "…Dimmi, perché…Ehy…tu idiota…svegliati...Dai, svegliati!!!…" 

Vedendo la morte della ragazza, il sopracciglio di Yukiyasha si contorse. Sentì solo poi nel suo corpo una sensazione pungente. Ma lei non capì cosa fosse. Ma lo aveva provato. E a ciò si susseguirono altri tormentanti attimi di dolore.
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Il suo prezioso sacrificio era stato sporcato ed era tutta colpa di quell'orribile uomo-donna.

"Arghhhhhhhh!!"

Yukiyasha infilò i suoi artigli tra i suoi capelli in segno di rabbia e frustrazione. Poi si alzò lentamente sui suoi piedi ed affrontò l’indifesa creatura umana e rimasta nella caverna. Yukiyasha vide ciò che sembrava essere energia fiammeggiante intensificarsi e fuoriuscire dal suo corpo.

SHHHHHHHH!!! Soffiò del ghiaccio contro di lui.

L’attaccò fu bloccato. La faccia della bestia si contorse rabbiosamente, poi i suoi capelli si allungarono. In un attimo, la sua preda venne legata dai suoi capelli.

"Nngh…!" 

Liberando una mano, Korin tirò ferocemente i suoi capelli. Richiamando la sua forza, diede alla sua capigliatura una forte tirata, spedendo in aria il suo corpo. La bestia si fracassò contro il muro.

Tra il suo ansimare, Korin camminò lentamente intorno all’immobile Yukiyasha. Lui sbirciò cautamente la sua faccia.

Improvvisamente, la mano della bestia saltò fuori. Afferrò la sua caviglia, e Korin cadde a terra. Stavolta, gli artigli della bestia crebbero di più molto di più, e perforarono il corpo di Korin.
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"Nnngh!!"

Sia i capelli che gli artigli di Yukiyasha affondarono nel corpo di Korin.

"N….non respiro…!"  

I suoi capelli si erano avvolti intorno alla bocca e al collo. Il sangue gocciolava in continuazione dal suo corpo ferito.

Korin strinse i denti e raccolse le sue ultime forze.

Era già accaduto a mia sorella…questa volta ho lasciato Byakuren morire, ancora...

Ho lasciato due piccole dolci ragazze morire…!

Io  dovrei essere un potente guerriero che proteggerà Konan!

E dovrei morire qui con Yukiyasha senza lottare?

Io non posso…non posso permettere che ciò accada!!
"Permettimi di parlarti del potere che Suzaku mi ha dato…" in qualche modo la voce di Korin fuoriuscì dalla massa aggrovigliata di capelli ed artigli. "È una forza sovraumana; più forte di chiunque…" 

Sentendo questo, Yukiyasha strinse i suoi occhi…" Così tu sei Nuriko di Suzaku…?"  

Strinse la presa sulla sua preda. La sua faccia improvvisamente si mostrò agitata.
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[immagine]
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Sembrava che stesse trascinando la sua preda con i suoi capelli ed artigli, con una forza tremenda.

"Nnnnghhhh…!" Yukiyasha strinse dolorosamente la sua presa su Korin.

"Kkkkk…!"  

Una voce diversa da un grido o un piagnucolio uscì dalla sua bocca. Questo scontro diretto continuò per minuti. Finalmente, incapace resistere alla calda energia che trasmetteva la sua preda, Yukiyasha emise un ululato.

“Ahhhhhhhhhhhhhhhh!!!” Una bufera di neve fuoriuscì dalla sua bocca e venne scaraventata sulle pareti e il soffitto della caverna. 

Crash, crash, crash, crash, crash!!

In quel momento, con un fragoroso rumore, la caverna di ghiaccio iniziò a crollare. 

"Fuyoh!! Fuyoh!! Fuyoh!!!!"

*

Solo quando il cielo stava cominciando a riempirsi del chiarore dell’alba, Sonjun arrivò scalando la Vetta della Dea, portando una torcia.
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Nel momento in cui arrivò, sentì il rumore divulgarsi e vide l'ingresso della caverna crollare.

"…Fuyoh…Korin…" Sonjun cadde in ginocchio e sostenne la sua faccia con le sue mani.

Crash…Solo dopo, un masso enorme fluttuò nell'aria. Vedendo qualcuno emergere dalla caverna, mentre teneva il masso come se fosse una palla giocattolo, Sonjun gridò eccitato.

"…Ko…Korin…!"  Nelle sue braccia, Korin teneva il cadavere dell'altra più bella vergine del villaggio.

"…Zio Sonjun." Mentre fissava nella caverna, Korin parlò a Sonjun. "Fuyoh…vuole vederla…"

"…Lei vuole?!"  

"Sì", accennò Korin col capo. "Quindi va e stai con lei…Lei non ha molto tempo…per favore…"

Korin perse dolcemente coscienza.

